
.

«Prima l'ospedale, poi tutto il 
resto».  Eraldo  Ciangherotti,  
ex assessore ed ex consigliere 
comunale di Albenga, ma an-
che dentista, commenta il re-
cente arrivo di una nuova Tac 
al Santa Maria di Misericor-
dia, che a quanto pare non con-
sentirebbe più alcune presta-
zioni fondamentali per i pa-
zienti odontoiatrici.

«La Tac precedente risaliva 
al 2008, anno dell’inaugura-
zione dell’ospedale di Alben-
ga – spiega Ciangherotti -. Ha 
lavorato per 17 anni, un tem-
po lunghissimo per una tecno-
logia di questo tipo. Che fosse 
necessario sostituirla era sa-
crosanto, quella nuova è mo-
derna, avanzata, tecnologica-
mente raffinata».

Ma il dentista ed ex assesso-
re ingauno non è poi così entu-
siasta della novità. O almeno 
non del tutto.

«Qui nasce il paradosso tut-
to italiano: si cambia una Tac 
vecchia di 17 anni e alcuni esa-

mi che prima si facevano, oggi 
non si fanno più. La tecnologia 
migliora, ma il servizio si re-
stringe», prosegue Ciangherot-
ti, secondo cui il fatto che il nu-
mero degli esami odontoiatri-
ci e maxillo-facciali non sia 
particolarmente elevato non 
giustifica il fatto che non ven-
gano  eseguiti,  costringendo  
gli utenti a rivolgersi ai priva-
ti.

«Da anni l’ospedale di Al-
benga viene definito un gioiel-
lo – prosegue -. Ma un gioiello, 
se perde funzioni, diventa un 
soprammobile. Bello da mo-
strare, poco utile per chi ne ha 
bisogno. Qui non servono ideo-
logie né polemiche di bandie-
ra. Serve verificare subito, in-
tegrare ciò che manca, correg-
gere ciò che non funziona. Ag-
giornamenti, protocolli dedi-
cati, collaborazione con i pro-
fessionisti del territorio. Le so-
luzioni esistono, se c’è volontà 
di applicarle». —

L.REB.

Luca Rebagliati / ORTOVERO

Adue passi dalle ca-
se, sulla strada inter-
comunale che uni-
sce Ortovero a Villa-

nova “scavalcando” il fiu-
me. È lì che un lupo (un 
bell'esemplare maschio)  è  
stato travolto e ucciso da 
un'auto. Un altro segno evi-
dente del fatto che l'animale 
simbolo della selvaticità ha 
preso ormai confidenza se 
non con l'uomo, certamente 
con gli ambienti molto an-
tropizzati. La zona, va det-
to, è di quelle tipicamente 
rurali, dove le campagne so-
no più delle abitazioni, ma è 
anche quella che porta ver-

so l'aeroporto di Villanova e 
il vicino Ippodromo dei Fio-
ri. 

Insomma, una di quelle 
zone  in  cui  la  presenza  

dell'uomo è comunque im-
portante e fino a non molto 
tempo fa era sufficiente a 
scoraggiare quella di anima-
li selvatici e (un tempo, al-

meno) schivi come i lupi. 
Ma l'aumento del numero 
degli esemplari induce a cer-
care nuovi territori, soprat-
tutto i giovani maschi che 
vengono  allontanati  dal  
branco familiare di origine 
e vanno in cerca di nuovi ter-
ritori di caccia e, più in gene-
rale, di cibo.

Spesso (anzi, sempre più 
spesso) questo li porta, pe-
rò, a “frequentare” zone abi-
tate dagli umani, e l'incon-
tro è sempre foriero di pro-
blemi,  soprattutto  perché  
ormai i lupi stanno prenden-
do una certa “confidenza” 
con l'uomo, dal quale (favo-
le a parte) un tempo si tene-
vano volentieri alla larga. 

Difficile  dire  se  questo  
esemplare fosse in cerca di 
un nuovo territorio e maga-
ri di una compagna, o più 
semplicemente  di  cibo.  
Quello che è certo è che ha 
invece trovato la morte, vi-
sto che è stato travolto e uc-
ciso da un'auto, attorno alle 
3  (di  notte,  ovviamente)  
dell'altro ieri. 

La segnalazione è imme-
diatamente arrivata ai cara-
binieri di Alassio, che han-
no inviato una pattuglia sul 

posto e avvertito i responsa-
bili della Gp Servizi di Ceria-
le, perché provvedessero a 
rimuovere la carcassa dell'a-
nimale e smaltirla secondo 
le procedure previste dalla 
normativa vigente. 

Al momento pare che il lu-
po non abbia avuto tempo e 
modo di fare preda di anima-
li domestici, ma la vicenda 
non manca di suscitare pre-
occupazioni tra chi vive nel-
la zona. —
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Aperte a pranzo

Savona

Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 

Tel. 019827202

Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 

Tel. 019824919

Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 

Tel. 019850555

Internazionale, Via Paleocapa, 81/R 

Tel. 019822624

Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 

Tel. 0198934271

Alassio

Inglese, C.so Dante, 344 

Tel. 0182640128

Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 

Tel. 0182645164

Albenga

Vadino, Via Piave, 24 

Tel. 0182555599

Ceriale

Nan, Via Aurelia, 94 - Tel. 0182990032

San Rocco, Via Aurelia, 146 

Tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33 

Tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 

Tel. 019692670

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385 - Tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, P.za Colombo, 1 

Tel. 019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R 

Tel. 019829803

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 

Tel. 0182543994

Andora

Comunale, Via Molineri, 35 

Tel. 018280565

Cairo Montenotte

La Concordia, C.so Marconi, 246 

Tel. 019518292

Casanova Lerrone

Magliocco, Via Roma, 19 

Tel. 018274381

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153 

Tel. 019677171

Murialdo

Meinero, Via Borgata Piano, 46 

Tel. 01953506

FARMACIE

Ospedale di Albenga
«C’è una nuova tac,
ma fa meno esami»
La denuncia dell’ex assessore Ciangherotti

ALBENGA 

Ecco il “Manifesto per 
la valorizzazione del-
la filiera florovivai-
stica ligure”. L'obiet-

tivo è il riconoscimento del 
giusto valore delle produzio-
ni aromatiche in vaso, simbo-
lo del territorio, per garanti-
re un futuro sostenibile al 
comparto agricolo, che ha 
nella piana di Albenga il suo 
centro nevralgico e che, con 
la regia  del  Cersaa,  punta 
all'innovazione e alla valoriz-
zazione delle sue produzioni 
più tipiche e diffuse.

Un cammino fatto di incon-
tri e di intenso confronto tra i 
rappresentanti delle impre-
se  di  commercializzazione  
ed esportazione e delle cate-
gorie agricole, che al termi-
ne dei lavori hanno sotto-
scritto il “Manifesto” per fa-
re fronte comune. Insieme 
voglionofronteggiare una si-
tuazione in cui l'aumento dei 
costi di produzione rischia di 
colpire pesantemente, e so-
stanzialmente azzerare, non 
solo il reddito degli agricolto-
ri, ma le stesse produzioni. 
Sarebbe un disastro, ma, pro-
prio l'aumento dei costi e la 
pressione della concorrenza 
internazionale stanno minac-
ciando la sostenibilità econo-
mica delle imprese e la lea-
dership  dell’area  ingauna,  
anche a causa delle frammen-
tazioni e forse anche di qual-
che difficoltà nel dialogo tra 
i vari soggetti impegnati nel 
settore.

L'impegno che le varie par-
ti (ossia produttori ed espor-
tatori) hanno preso riguarda 
fondamentalmente il ricono-
scimento di un giusto valore 
delle produzioni aromatiche 
in  vaso,  attraverso  azioni  
concrete  per  sostenere  il  
prezzo alla produzione, ga-
rantendo una remunerazio-

ne che tuteli la redditività 
delle  aziende  agricole.  
Nell'immediato,  l'accordo  
(che riguarda l'intero com-
parto) punta soprattutto alla 
valorizzazione di specie sim-
bolo del territorio, come il 
Rosmarino (eretto e prostra-
to) e la Lavanda angustifolia, 
considerate le produzioni di 
punta dell’offerta ligure sui 
mercati europei. Ma secon-
do i firmatari, il Manifesto 
non rappresenta un punto di 
arrivo, bensì il primo passo 
fondamentale  verso  la  co-
struzione  di  un  “Accordo  
Quadro di Filiera” compiuto 
e  vincolante.  L'obiettivo  è  
consolidare la leadership in-
gauna nel settore, attraverso 
(tra le altre cose) l’adozione 
progressiva di pratiche a bas-
so impatto ambientale, co-
me l’uso di vasi plastic-free e 
substrati a ridotto contenuto 
di torba, trasformando la sfi-
da della sostenibilità in un 
vantaggio competitivo e l’av-
vio del percorso per l’otteni-
mento dell’Indicazione Geo-
grafica Protetta (IGP) per il 
“Rosmarino  Ligure”,  stru-
mento indispensabile per tu-
telare e promuovere l’unici-
tà del prodotto sui mercati in-
ternazionali. —

L. REB.

La carcassa del lupo investito da un’auto nella notte

Ortovero, lupo centrato da auto
«Era molto vicino all’abitato»
L’incidente in piena notte. Cresce la preoccupazione tra i residenti della zona

Il lupo è stato avvistato in una zona piuttosto vicina all’abitato

Gli ex carabinieri ancora al servizio della città. È stata rinnovata la 
convenzione tra l’Associazione Nazionale Carabinieri e il Comu-
ne di Albenga. Come negli anni passati, l'accordo prevede il sup-
porto all'amministrazione durante eventi, manifestazioni e inizia-
tive pubbliche di maggiore affluenza, permettendo di alleggerire 
il carico di lavoro degli operatori della polizia locale e di rafforza-
re la presenza sul territorio in momenti strategici (nella foto la fun-
zionaria Anna Nerelli e il luogotenente Massimo Rufini). 

Albenga, rinnovata la convenzione
tra il Comune e gli ex carabinieri 

Aromatiche di Albenga
Nasce il Manifesto
«Una svolta di settore»
Obiettivo: valorizzare le produzioni

Le coltivazioni nella piana
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